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Rifiuti, nuovo Centro di raccolta 

Montefalcone di Val Fortore

La Giunta Sacchetti
approva anche il

Regolamento

La Giunta del Comune di Montefalcone di Val
Fortore, guidata dal Sindaco Michele Leonardo
Sacchetti, ha deciso di autorizzare il nuovo
Centro di Raccolta Comunale.

I centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani
costituiscono uno strumento per la corretta
gestione dei rifiuti urbani, in quanto vi si posso-
no conferire rifiuti urbani separati per frazioni
merceologiche omogenee, vi si possono conferi-
re anche rifiuti di dimensioni ingombranti che
non potrebbero essere raccolti tramite i normali
cassonetti stradali o domiciliari, rappresentano
un supporto alle utenze domestiche e alle utenze
non domestiche per il corretto conferimento di
rifiuti urbani, rendono possibile un controllo

puntuale sulle tipologie dei rifiuti conferiti e,
quindi, la destinazione degli stessi alle opportu-
ne operazioni di recupero o smaltimento, rendo-
no possibile la raccolta di rifiuti urbani in condi-
zioni di sicurezza.

Inoltre, spiega la Giunta, il corretto funziona-
mento dei centri comunali di raccolta dei rifiuti
urbani è riconducibile all'interesse pubblico alla
salvaguardia e alla tutela dell'ambiente.

I centri di raccolta comunali dei rifiuti urbani
sono finalizzati all'erogazione di un servizio
pubblico rivolto al cittadino per una corretta
gestione dei rifiuti medesimi, che ne favorisca il
recupero.

Il sito è nella piena disponibilità da parte

dell’Ente, è localizzato in aree servite dalla rete
viaria di scorrimento urbano per facilitare l'ac-
cesso degli utenti, ha viabilità adeguata a con-
sentire l'accesso sia alle autovetture o piccoli
mezzi degli utenti, sia ai mezzi pesanti per il
conferimento agli impianti di recupero o smalti-
mento, è allestito nel rispetto di tutte le norme
vigenti in materia di tutela della salute dell'uomo
e dell'ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro,
le operazioni ivi eseguite non creano rischi per
l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna e la flora, o
inconvenienti da rumori e odori né danneggiare
il paesaggio e i siti di particolare interesse è pre-
sidiato nella fase di apertura ai conferitori, ed in
particolare è dotato di accesso carrabile e ade-

guata viabilità interna realizzata con pavimenta-
zione idonea al transito dei veicoli e di mezzi
pesanti, pavimentazione impermeabilizzata
nelle zone di scarico e deposito dei rifiuti,  ido-
neo sistema di gestione delle acque meteoriche e
di quelle provenienti dalle zone di raccolta dei
rifiuti.

La gestione potrà essere effettuata direttamen-
te dal Comune con proprio personale, o in alter-
nativa, se affidata a terzi, dovrà essere svolta da
azienda iscritta all'Albo Nazionale Gestori
Ambientali.

La Giunta ha approvato anche il regolamento
di gestione e funzionamento del “Centro di
Raccolta Comunale dei Rifiuti Urbani”.
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rubrica a cura dell’Archeoclub di Benevento

L’iscrizione del 1321 che richiama un Papa e un rettore di Benevento

Leone IX, un tempo edificata a ridosso
della Rocca dei Rettori.

Di contro Almerico Meomartini ci infor-
ma che era posta sulla parete destra dell’an-
drone del Palazzo dei Rettori di costruzio-
ne cinquecentesca, lato versante occidenta-
le (fonte: I  monumenti e le opere d’arte
della città di Benevento, pag.481) prima di
collocarla dove oggi la si ammira. 

Una foto inedita suggella quanto detto dal
Meomartini, immortalando altresì una
iscrizione dedicatoria all’epigrafe, mai rac-
contata prima, che per maggiore chiarezza
è così tradotta:In memoria della costruzio-
ne del castello di Benevento a cura di
Guglielmo di Balaeto per ordine di Papa
Giovanni XXII nell’anno 1321 - Antonio
Felice Zondandari, nella qualità di Rettore
si prese cura di apporre  - Anno 1777.

Chi era Antonio Felice Zondandari?  Nato
a Siena il 14 gennaio 1740, fu rettore di
Benevento dal 13 luglio 1775 all’aprile
del 1776. Tra il 1777 ed il 1785 fu delega-
to apostolico ed inquisitore generale
a Malta. Napoleone Bonaparte lo nominò
cappellano della sorella Elisa, principessa
di Lucca e Piombino. Fu uno dei quattordi-
ci cardinali che il 2 aprile 1810 assistettero,
nel Salon Carré del Louvre alla cerimonia
religiosa delle nozze fra Napoleone
Bonaparte e Maria Luisa d’Austria. Morì il
13 aprile 1823 all’età di 83 anni, la sua
salma venne inumata nel Duomo di Siena. 

Chi ha rimosso l’epigrafe con l’iscrizione
dedicatoria dalla parete destra dell’androne
del Palazzo dei Rettori, è ancora un miste-
ro.

Un epigrafe e la fondazione della Rocca

Cesare
Mucci

Entrando nel cancello del pianterreno
della Rocca dei Rettori, posato su di un
muretto, vi si conserva in tre part una lapi-
de con la seguente iscrizione in carattere
gotico: ANNO DOMINI MCCCXXI TEM-
PORE DOMINI JOHANNIS PP. XXII
INCEPTUM FUIT HOC CASTRUM
QUOD FECIT VENERABILIS VIR DOMI-
NUS GUILLELMUS DE BALAETO REC-
TOR BENEVENTI ET CAMPANIAE SEDE
APOSTOLICA APUD AVINIONE EXI-
STENTE. 

Che cosa tramanda questa epigrafe datata
1321 a cui si lega un Papa e un rettore di
Benevento?

A causa di lunghi anni di contrasti, tumul-
ti e sommosse cittadine i Rettori furono
costretti a cercare una difesa più sicura per
esercitare le loro funzioni. Pertanto il neo
eletto rettore Guglielmo di Balaeto su inca-
rico di Papa Giovanni XXII da Avignone
(salito al soglio pontificio il 7 agosto 1316)
diede inizio alla costruzione di una fortezza
di difficile espugnazione, al fine di non
consentire più a nessun beneventano di per-
turbare la giurisdizione dei rettori o di
mancare a essi il dovuto rispetto. In verità
la morte sopraggiunta tra il 26 ottobre e il 1
dicembre del 1322, impedì a Gugliemo di
Balaeto di portare a termine il suo lavoro, il
suo successore fu Galhard de Carces, poi
seguì Pierre Ricard, tesoriere della città che
completò la fortezza nel maggio del 1336
sotto il pontificato di papa Benedetto XII.

Di questa epigrafe, Stefano Borgia nelle
sue memorie ci ricorda che fu già in uso del
Tempio dedicato a Dio in onore di San

È
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DomenicoZampelli

Arrivaper ilSanniounpocogradi-
to primo posto, è qui l’inflazione
piùalta a livello nazionale.Mecca-
nici, carrozzieri e gommisti sono i
più cari in Italia, secondoposto in-
veceperristorazioneeprodottiali-
mentari, quarto per il tessile, otta-
vo per le bevande analcoliche. Lo
certifica l’Istatnel report suiprezzi
alconsumorelativoalmesediotto-
bre: da queste parti l’aumento ri-
spettoalloscorsoannoèdel3,1%,il
dato più alto in Italia. E a rendere
piùpesante lasituazionec’è il fatto
che la provincia di Benevento è
una delle 16 in cui i prezzi ad otto-
bresonoandati incontrotendenza
rispetto al trend nazionale, che ha
visto invece una lieve discesa. In-
somma fare la spesa a Benevento
stadiventandouncalvario: l’Unio-
ne nazionale consumatori stima
cherispetto allo stessoperiododel
2022pereffettuaregli stessi acqui-
sticivogliono603euroinpiù,qua-
si il doppio rispetto allamedia na-
zionale.
Èevidenteallora lamaggiorperdi-
tadel potere d’acquistodelle fami-
glie sannite.Questomentre le pro-
vince confinanti di Campobasso e

Caserta si pongono agli antipodi,
con un’inflazione tra le più basse
in assoluto e di conseguenza un
contraccolposulleeconomiefami-
liaripiùsostenibile.
Maquali sono i settori che spingo-
nopiù inaltodi tutte lamongolfie-
ra dell’inflazione sannita? Incido-
nomolto i dati che vengono da ri-
storazioneetessile.Nelprimocaso
l’incremento dei prezzi rispetto al
2022 è più che doppio rispetto alla
media nazionale: +4,7% in Italia,
+11% a Benevento. Solo Brindisi
(12,1%) presenta numeri più alti.
Un dato clamoroso, anche perché

raccontadiunaCampaniacomple-
tamentediversa rispettoadAvelli-
no (dove l’incremento si arresta al
7,1%)oaNapoli (5,9%).Addirittura
Caserta occupa l’ultimo posto na-
zionale, con un incremento
dell’1,3%. Una differenza sicura-
mente eccessiva, e peraltro finché
reggel’equilibriofradomandaeof-
ferta a Benevento non cambierà
granchè. Stesso discorso per il set-
toredegliarticoli tessiliper lacasa:
tende, lenzuola e tappeti sono au-
mentati del 9,1% rispetto aundato
nazionalefermoal2,8%.
Sul perché a Benevento l’incre-

mento sia stato superiore al triplo
restailmistero. Inognicaso,se l’in-
cremento dei prezzi per il tessile
puòdeterminare la scelta di atten-
dere un momento migliore per
l’acquisto, questo non è possibile
quando si tratta di mettere mano
allavettura.Freni, gommeemoto-
re non attendono e allora bisogna
fare i conti con l’incremento dei
prezzi più alto in Italia: +9,5%, an-
che in questo caso nei dintorni del
doppio rispetto alla media nazio-
nale,attestataal5,1%.Uncontribu-
to al rialzo dei prezzi nel Sannio lo
determinaancheilsettoredellebe-

vandeanalcoliche: l’incremento in
questo caso è dell’8,9% rispetto a
una media nazionale del 7,2%.
Scorrendo la classifica si trovano
numeri piùalti solonelle province
diGrosseto,Livorno,Viterbo,Reg-
gio nell’Emilia, Genova, Alessan-
dria e Trento. Un pezzettino alla
volta, inserendoquestidatinellavi-
ta quotidiana si arriva a quell’au-
mentodi603eurochefatantoma-
le alle taschedei sanniti. Che si de-
vono far venire il mal di testa per
quadrare i conti un po’ di più ri-
spettoallamedianazionale,cheve-
de un incremento dei prezzi a 370

euro.Anche in questo caso il resto
della Campania è divisa: aumenti
piùaltiaNapoli (+526euro)eAvel-
lino (+447 euro) con Caserta (156
euro) nella parte opposta della
classifica, quella delle province
con gli aumenti più moderati. Un
gruppo nel quale c’è anche la pro-
vincia di Campobasso, un territo-
rio confinante con il Sannio, anzi
una sua storica componente: in
questocasoperòconmaggiorefor-
tuna,poichél’inflazionepiùmode-
rata ha determinato un aumento
deiprezzicontenutoa73euro.
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MariannaD’Alessio

Il Comune è alle prese con il
nuovo Piano urbanistico e i cit-
tadini sono chiamati a farsi
sentire. A intervenire a gamba
tesa nel dibattito, l’associazio-
ne «Schierarsi», che in una no-
ta divulgata da Annamaria
Mollica commenta: «In vista
della redazione del nuovo Pia-
no urbanistico comunale sono
in arrivo gli incontri tematici,
dovuti per legge, programmati
dal Comune e aperti alla citta-
dinanza. Essi sono calendariz-
zati in quattro giorni, classifi-
cati per aree tematiche. La pri-
ma giornata, del prossimo 22
novembre, è dedicata a «Tem-
pi ed esigenze dei cittadini».
Per l’associazione «Schierar-
si», quella della «inclusione e
partecipazione è materia a cui

è costantemente allergico il go-
verno cittadino in carica. Ne so-
noalcuni esempi la richiesta di
una gestione pubblica dell’ac-
qua, di un bilancio partecipati-
vo, di un parco archeologico in
piazza Cardinal Pacca. Giace
da anni, inoltre, in qualche
Commissione consiliare la boz-
za di un “Regolamento per
l’amministrazione condivisa
dei beni comuni”. Rimaniamo
ancora in attesa dell’attivazio-
ne degli organismi di parteci-
pazione contemplati dall’arti-
colo 74 dello Statuto comunale
di Benevento: Conferenza eco-
nomica cittadina, Conferenza
degli enti e degli operatori cul-
turali, Forum dei cittadini. Sui
tempi della città occorrerebbe
inoltre attuare un “Piano terri-
toriale degli orari». La seconda
giornata sul Puc del 29 novem-

bre, scrivono, «è dedicata alla
“Città sicura: ambiente e socia-
le”: riguardo all’ambiente, de-
nunciamo la scarsa attenzione
alla forestazione urbana, al
contenimento del consumo di
suolo e alla valorizzazione del-
le contrade. La crisi della sani-
tà pubblica, poi, è un tasto sem-
pre più dolente, che si associa
alla fuga dei tanti giovani sen-
za lavoro, espulsi da una peren-
ne crisi economia locale». La
terzagiornata del 6dicembre è
dedicata a «Cultura, transizio-
ne e percezione del territorio».
«Non è accettabile - scrivono
gli aderenti all’associazione. -
l’aver trascurato la possibilità
di poter divenire “Capitale ita-
liana della cultura”. A ciò si ag-
giunge la discutibile gestione
della “Fondazione Città Spetta-
colo”, che ha introdotto il paga-

mento dei gettoni per il consi-
glio di amministrazione, con
perditanel 2022di circa 13.000
euro. L’ultima delle quattro
giornate sul Puc del 13 dicem-
bre è riservata alla “Città pro-
duttiva”: nell’ottobre del 2019,
affiancato dalla Provincia, il
Comune avviò l’iter per l’ap-
provazione di un Cis (Contrat-
to istituzionale di sviluppo),
suggerito dall’opposizione e
caldeggiato anche all’interno
del Forum delle aree interne.
Anchedel Cis si èpersa traccia.
È recente tuttavia la program-
mazione di un nuovo progetto
strategico, questa volta condi-
visibile: “Benevento Città con-
gressuale”, con il recupero
dell’ex Tabacchificio di via
XXV Luglio e l’utilizzo aggiun-
tivodiVilla dei Papi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INIZIATIVA

Cominciare a cucinare la salsa
con i pezzi di carne dalle prime
ore del giorno, farsi accompa-
gnare dal borbottio che arriva
dalla pentola per l’intera matti-
nata della terza domenica di no-
vembre, e poi sedersi a tavola a
oradi pranzo con i parenti o con
gli amici per gustare il ragù di
Napoli.È lapropostadiunanuo-
va legge della Regione Campa-
nia che prevede l’istituzione del-
la «Giornata del Ragù Napoleta-
no» (rigorosamente inmaiusco-
lo), depositata dal consigliere
TommasoPellegrino, capogrup-
podi ItaliaViva, cheverràpresto
discussa in aula e che sarà illu-
strata nel dettaglio nella giorna-
tadioggi.
L’idea è di lanciare una giornata
celebrativa del ragù napoletano,
già inserito nell’elenco naziona-

le dei prodotti alimentari tradi-
zionali campani, per conservar-
ne e tramandarne la tradizione,
facendo leva anche sui tanti no-
mi dell’arte partenopea che lo
hanno esaltato, da Eduardo De
Filippo aLinaWertmuller, a Lu-
cianoDe Crescenzo, fino a chi lo
celebra oggi, come Casa Surace,
il gruppo di comici che spopola
sui social. Proprio da questi ulti-
mi, nei giorni scorsi, è stata lan-
ciata una petizione online su
change.org per l’istituzione di
una «Giornata nazionale del ra-
gù» inmemoriadiNonnaRoset-
ta, scomparsa esattamente un
annofa.
«Il ragù è un piatto simbolico,
un’occasioneperriunire la fami-
glia, o chi si ama, per condivide-
re e dedicare del tempo a perso-
ne che un giorno potrebbero
non esserci più - spiegano i pro-
motori -. In unmondo che corre
sempre vogliamo istituire una
Giornata nazionale del ragù in
cui si possa cogliere l’occasione
di cucinare questo piatto tradi-
zionale che unisce tutta l’Italia

per trascorrere del tempo con le
persone a cui si vuole bene». Poi
c’è il ragù napoletano che, come
spiega Gambero Rosso, vanta
una storia secolare, tanto che
per capirla bisogna partire dal
lontano ‘500,quando le tagliatel-
levenivanocottenelbrodoeser-
vite con zucchero e cannella. Il

sugo con la carne arriva solo do-
po.
Nel ricettario di Francesco Leo-
nardidel1790vengonodescritti i
«maccaroni alla Napolitana»: si
tratta di pasta condita con par-
migiano, pepe e sugo di vitello o
manzo, ottenuto dalla stufatura
di un grosso pezzo di carne. Fu-

ronoquesti iprimiveripassiver-
so il sugo che si impose alla fine
dell’800, con la lunga cottura di
5-6 ore di diversi tipi di carne fi-
noalla«peppiatura», la fase fina-
leedecisivadelragùnapoletano,
in cui la salsa bolle con lentezza,
con il coperchio leggermente
aperto inmododa farentrareun
po’ d’aria che culla fino alla fine
la salsa e i pezzi di carne. Poi c’è
l’abbraccio con la pasta che tra-
sforma il tutto nel piatto che in
ogni casa della provincia parte-
nopea si fa ancora con amore.
Tanto dameritarsi una giornata
dedicata.
L’iniziativa legislativa sarà pre-
sentata oggi alle 15 in una confe-
renza stampa presso la Sala Ca-
duti di Nassirya del consiglio re-
gionale, nel corso della quale il
consigliere Pellegrino sarà af-
fiancatodaNicolaCaputo,asses-
sore all’Agricoltura della Regio-
ne Campania, e da Daniele Pu-
gliese e Alessio Strazzullo di Ca-
sa Surace. La corsa verso l’istitu-
zione della legge parte, quindi,
oggi,madomenicaprossimaèla
terza del mesi di novembre del
2023elatentazionedipartiregià
con i pezzi di carne cucinati per
ore nel sugo e gustarsi il ragù è
forte.

m.d’e.
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UNA PROPOSTA

DEL CONSIGLIERE

DI ITALIA VIVA

PELLEGRINO

PER TRAMANDARE

L’ANTICA RICETTA

La mobilitazione

Piano urbanistico, monito di «Schierarsi»: «Il confronto vada oltre le 4 giornate»

`Per i principali servizi e beni di consumo
la spesa annua è cresciuta di 603 euro

`Ristorazione e tessile i settori più caldi
Anche dal meccanico è effetto salasso

Tradizioni da celebrare: in Regione
una legge per la «Giornata del ragù»

OGGI LA CONFERENZA

STAMPA

CON L’ASSESSORE

ALL’AGRICOLTURA

E GLI ATTORI

DI CASA SURACE

LE VICINE PROVINCE

DI CAMPOBASSO

E CASERTA SONO

AGLI ANTIPODI

CON RINCARI

MOLTO CONTENUTI

L’inflazione rallenta
ma per Benevento
è ancora maglia nera

Il Sannio, i nodi
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